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1767-1769 sbarcarono colà complessivamente 2273 missionari ge­
suiti dal Perù, dal Cile, dal Paraguay, dal Messico, dalle Filip­
pine, da Quito e Nuova Granada.1

In Spagna e Portogallo gli arrestati vennero per la massima 
parte caricati di nuovo su bastimenti, sbarcati sulla costa dello 
Stato pontificio, e abbandonati colà al loro destino. Così giun­
sero dal Portogallo in Civitavecchia: 1759, ottobre e novembre, 
255; 1760, febbraio e ottobre, 375 e dal Brasile 265; 1761, gen­
naio e luglio, dal Maranhào 92, da Goa e dall’ india 59; inoltre 
nel 1767 ancora 29 da diverse provincie.2 Fino alla metà di giu­
gno 1768 erano stati trasportati in Italia circa 1000 gesuiti dalle 
provincie spagnuole e circa 1000 altri erano allora ancora in 
viaggio daH’America e dalle F ilipp ine;3 nel 1767 i gesuiti esiliati 
erano in Italia 1091.4 Clemente XIII aveva dimostrato agli esi­
liati tutto il suo affetto, ma alla fine egli non poteva più acco­
gliere tanti profugh i.6 I gesuiti messicani in numero di 678 cer­
carono di riorganizzarsi di nuovo in una proprio provincia a Bo­
logna e Ferrara, ma essa venne nuovamente sciolta nel 1773.

Peggiore fu  la sorte di coloro che furono trattenuti nel Por­
togallo e nella Spagna. Alcuni di loro ricevettero bensì il per­
messo di tornare in patria e altri vennero ripartiti per alcun 
tempo nei conventi dei diversi Ordini. Ma la sorte dei rimanenti 
volse non di raro molto dura. Già durante la traversata verso 
la Spagna, in seguito al cattivo trattamento, ne morirono parec­
chie centinaia,0 invidiati da coloro, che secondo la volontà dei po­
tenti, dovevano passare per sempre nelle prigioni senza aver mai 
conosciuta la ragione della loro punizione. Specialmente nei sot­
terranei umid' senza luce e senza aria e pieni di parassiti, di
S. Giuliano, allo sbocco del Tago, essi dovettero sopportare cose 
indicibili. Alcuni per l’ intervento di Maria Teresa, Maria Leszc- 
zyiiska e altri principi acquistarono, a partire dal 1772, la loro 
libertà, altri dovettero aspettare che la morte o la caduta di Pom- 
bal, avvenuta nel 1777, li rimettesse in libertà .7 Poco prima del­
l’espulsione dei gesuiti dalle provincie spagnuole dell’Ordine, la 
provincia del Cile aveva cura di 7718 indiani, quella di Quito
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